Il caso

Un immigrato, dopo l’ennesima scenata di gelosia, aveva ucciso la fidanzata. 

Condannato dal tribunale di Milano per omicidio, la corte d'appello aveva rideterminato la pena escludendo l'aggravante per futili motivi. 
Decisione della quale il P.G., nel ricorso in cassazione, aveva chiesto l’annullamento nella parte in cui il giudice aveva escluso l’aggravante. 

Aggravante esclusa

L’aggravante per futili motivi si determina quando il delitto è causato "da uno stimolo esterno così lieve, banale e sproporzionato, rispetto alla gravità del reato, da apparire, per la generalità delle persone, assolutamente insufficiente a provocare l'azione delittuosa, tanto da poter considerarsi, più che una causa determinante dell'evento, un pretesto o una scusa per l'agente di dare sfogo al suo impulso criminale".
